CGIL CISL UIL

DOCUMENTO UNITARIO MEZZOGIORNO

Cgil-Cisl-Uil hanno espresso unitariamente sulla Legge Finanziaria per il 2008, attualmente in discussione in Parlamento, un giudizio centrato sulla necessità di una  manovra  caratterizzata da un lato in direzione di nuove risorse per gli investimenti per la casa, le infrastrutture, la ricerca, la formazione; dall’altro per l’attenzione al tema dell’equità e del miglioramento dei redditi dei lavoratori, dei pensionati, dei cittadini non auto sufficienti.

Temi che richiamano con forza l’esigenza di riequilibrare le differenze territoriali che ancor oggi determinano nell’economia e nella società italiane condizioni di dualismo tra i ritmi  intensi di sviluppo di talune aree geografiche ed i ritardi che continuano a concentrarsi in gran parte dei territori meridionali. 

II Mezzogiorno nel corso dell’ultimo anno ha visto aggravarsi il divario con il Centro-Nord mentre tutti gli indicatori- da quelli occupazionali a quelli relativi allo stato della qualificazione della struttura produttiva e delle reti fisiche e telematiche- manifestano segnali allarmanti. Inoltre la notevole ripresa del fenomeno migratorio, che coinvolge in particolare i giovani a scolarità medio alta, rischia di privare il Sud delle energie più vivaci.

Anche per questo preoccupa constatare che, a differenza di quanto avvenne con la precedente Finanziaria, sembra essere venuta meno la consapevolezza della centralità del Sud per una nuova fase di sviluppo dell’intero paese.

Nella Legge Finanziaria 2007

Nella Legge Finanziaria 2007, infatti, grazie anche alla pressione esercitata dal tavolo comune di Regioni e parti economiche e sociali, vennero introdotti interventi potenzialmente assai efficaci, come la programmazione unica settennale di tutte le risorse per lo sviluppo delle cosiddette “aree svantaggiate”. Si realizzava in tal modo il coordinamento tra le risorse del Fas, rese interamente impegnabili a decorrere dal primo anno di iscrizione in bilancio, ed i fondi strutturali europei. 

Restava al Sud, per essere finalizzata alla realizzazione di opere infrastrutturali e di tutela dell’ambiente in Calabria e Sicilia, anche la somma di1,4 miliardi di euro giacenti presso Fintecna.

Si attuava la differenziazione su base territoriale di una quota di riduzione del cuneo fiscale, attraverso interventi correttivi tesi a riequilibrare a favore del Mezzogiorno i vantaggi della manovra.

Quella Finanziaria dedicava, infine,  rinnovata attenzione alle città, istituendo le «zone franche urbane» e costituendo a tale scopo un apposito fondo dotato di 50 milioni per ciascuno degli esercizi 2008 e 2009 finalizzato a favorire lo sviluppo economico e sociale, anche attraverso interventi di recupero urbano, di aree e quartieri degradati nelle città del Mezzogiorno.

Ddl per la Finanziaria 2008 

 Dall’esame degli articoli del DdL per la Finanziaria 2008 è facile constatare la sostanziale paralisi di quell'impianto riformatore che, sommata alla mancata attuazione di alcune tra le norme più significative della precedente legge di bilancio, accresce la preoccupazione rispetto alle condizioni ed alle prospettive di regioni il cui sviluppo è decisivo anche ai fini della tenuta democratica e della lotta contro la criminalità organizzata e la diffusa illegalità, l’estensione del lavoro nero e sommerso, la pressione estorsiva sulle imprese.

Un sintetico esame dei contenuti del DdL che hanno influenza sulla situazione dei territori meridionali conferma le nostre asserzioni.

1. Le risorse Non sono previste risorse aggiuntive. Le risorse del FAS per il 2008, immediatamente e interamente impegnabili, ammontano a 1.100 milioni, una cifra che è il risultato di rimodulazioni di stanziamenti già definiti nella Finanziaria dello scorso anno. Vengono inoltre ripartite e rimodulate annualmente le risorse per gli anni 2009-2015. L’obiettivo di programmare annualmente, allo scopo di spenderle effettivamente, le risorse disponibili appare indubbiamente positivo ma va supportato da un’adeguata strumentazione e da procedure di regia, verifica e controllo. 
· Va inoltre evidenziato  quanto previsto dall’art.47 del cosiddetto “Decreto fiscale”, in corso di trasformazione in legge, che prevede una riduzione della spesa del Fas pari a 1100 milioni di euro per gli anni 2008-09, sulle somme stanziate negli anni precedenti. Bisogna porre fine all’abitudine di utilizzare una parte delle risorse del fondo per finalità anche se non spese per il periodo in cui erano programmate  per attività non finalizzate allo sviluppo o per  spesa ordinaria.
2. Programma per neo-laureati del Sud Al fine di favorire l’inserimento lavorativo di giovani laureati del Sud è previsto un programma nazionale che darà priorità ai contratti a tempo indeterminato: il piano non viene finanziato da risorse aggiuntive bensì da economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o parziale di altre agevolazioni, Il provvedimento, seppur limitato, può essere valutato con interesse; Più complessivamente, crediamo sia necessario procedere alla formulazione di provvedimenti più innovativi che affrontino, anche, il problema della ripresa di importanti flussi migratori che interessano prevalentemente giovani meridionali ad alta qualificazione.

E’ previsto che il programma venga disciplinato  entro 60 giorni con decreto del Ministro del lavoro di concerto con il ministero dello sviluppo economico e con le regioni interessate.

Non vi è un preciso stanziamento, né è definita  la quota delle risorse derivanti dalle revoche dei provvedimenti relativi alla legge 488/92  che si intende utilizzare, mentre nello stesso articolo vengono introdotti anche altri provvedimenti che non sempre si riferiscono alle sole aree sottoutilizzate,ma all’intero paese.

Infine  non è indicato il tipo di dispositivo che sarà attivato, per quanto la stampa abbia fatto frequentemente riferimento a stage aziendali.

· Molti elementi del provvedimento verranno quindi stabiliti  nel già citato decreto ministeriale, è quindi inaccettabile che non sia prevista la consultazione delle organizzazioni sindacali.

Il provvedimento  può essere valutato con interesse nella misura in cui le modalità attuative, allo stato non note, saranno coerenti con l’obiettivo di creare occasioni di lavoro stabile e qualificato. Più complessivamente, però, crediamo sia necessario procedere alla formulazione di provvedimenti più innovativi che affrontino anche il problema della ripresa di importanti flussi migratori che interessano prevalentemente giovani meridionali ad alta qualificazione.

3. Osservatorio sulla migrazione Sarà istituito presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale un osservatorio sulla migrazione interna nell’ambito del territorio nazionale.

4. Zone Franche Urbane. Dopo colpevole ritardo – non attribuibile esclusivamente alle verifiche di congruità con le normative europee effettuate dalla Commissione Europea – la Finanziaria dà una formulazione definitiva al nuovo dispositivo delle Zone Franche Urbane. Si tratta di un dispositivo innovativo che, frutto dell’elaborazione congiunta di Parti Sociali e Regioni meridionali, è largamente mutuato dall’esperienza delle politiche urbane francesi contro l’esclusione sociale. Ci limitiamo a formulare alcune osservazioni non solo relative alla fase attuativa ma anche ad alcuni aspetti del dispositivo che, nella corrente formulazione, non sono adeguatamente affrontati:      

· Estensione dei regimi agevolativi ad associazioni ed imprese no-profit. l’individuazione nelle piccole e micro imprese dei soggetti eleggibili ai regimi agevolativi permette una maggiore aderenza agli obiettivi di sviluppo locale di comunità deprivate di cui l’azione pubblica intende sviluppare le risorse inespresse. In coerenza con questo obiettivo, ci sembra necessaria l’estensione dei regimi agevolativi ad associazioni ed enti no-profit;

· Integrazione e cooperazione istituzionale. Crediamo sia assolutamente necessario, ai fini della già citata coerenza del dispositivo, prevedere che i regimi agevolativi si accompagnino a programmi di altro tipo che incidano sulle condizioni di disagio/esclusione sociale e di illegalità diffuse su cui si intende intervenire. Per questa ragione, è necessario prevedere forme di integrazione con la pianificazione ordinaria, la programmazione regionale (priorità Città e Sistemi Urbani) e nazionale (interventi contro l’esclusione sociale ed il degrado urbano;

· La scomparsa del vincolo di individuare le zone franche nel Mezzogiorno. Anche se è comprensibile l’esigenza di evitare ulteriori obiezioni da parte della Commissione, insistiamo che le zone franche andranno individuate in sede di attuazione nel Sud, tenendo conto del lavoro di selezione già svolto dalle Regioni;

· Non appaiono convincenti i criteri di applicazione delle agevolazioni fiscali e contributive nella misura in cui non sono esplicitamente finalizzati alla creazione di nuovi posti di lavoro a tempo indeterminato.

3. Infrastrutture.  La Finanziaria 2008 introduce una serie di norme per le infrastrutture e la mobilità; in particolare vengono stanziati 12 milioni di euro per gli interventi di adeguamento dei servizi nei porti calabresi e siciliani per i relativi collegamenti intermodali e per il miglioramento della sicurezza; 7 milioni di euro per la realizzazione di interventi e la messa in sicurezza della viabilità statale della Sicilia e della Calabria; 40 milioni di euro per la realizzazione di investimenti per il materiale rotabile, la riqualificazione delle stazioni ed interventi di integrazione e scambio modale sulla tratta Rosarno- Reggio Calabria - Melito Porto Salvo e del collegamento ferroviario con l’aeroporto dello Stretto; 40 milioni di euro per potenziare il trasporto marittimo passeggeri nello Stretto di Messina; 1 milione di euro assegnato alle regioni Calabria e Sicilia quale contributo per l’adeguamento dei collegamenti marittimi tra le città di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni; 20 milioni di euro per il 2008, 22 milioni per il 2009 e 7 milioni per il 2010 per interventi necessari a fronteggiare i problemi di mobilità e sicurezza causati dai lavori di ammodernamento dell’autostrada A3 nel tratto Gioia Tauro - Reggio Calabria – ma si tratta di interventi volti a fronteggiare l’emergenza più che a risolvere una priorità fondamentale per lo sviluppo del Mezzogiorno- e per migliorare la qualità del servizio di trasporto e di sicurezza nello Stretto di Messina, da destinare nella misura del 50% ad interventi infrastrutturali; 150 milioni di euro per il sistema metropolitano urbano e regionale di Napoli.

· Rimane tuttavia irrisolto il problema di garantire l’effettiva allocazione delle più complessive risorse previste per ammodernare e potenziare le infrastrutture a fronte della persistenza del mancato rispetto del vincolo di spesa del 30% per le infrastrutture nel Mezzogiorno. Inoltre suscitano perplessità i contenuti del PON “reti e mobilità”che non sembra sviluppare un’idea forte di sviluppo integrato del sistema di trasporti del Sud centrato sul ferro e sul mare. Infine va messo in rilevo che la spesa ordinaria delle amministrazioni pubbliche e di aziende fondamentali per l’ammodernamento delle reti, come l’Anas e le Ferrovie dello Stato, resta assolutamente insufficiente tanto che la maggior parte degli interventi permangono a carico del Fas e dei fondi strutturali.

4. Credito di imposta. La finanziaria prevede la proroga al 2013 del credito di imposta per gli investimenti produttivi, peraltro ancora bloccato da pesanti osservazioni di merito della Commissione europea e dalla mancata approvazione della Carta italiana degli aiuti a finalità regionale. Il ritardo nell’attuazione della norma sta provocando un intollerabile rallentamento degli investimenti nelle aree meridionali.  In sede di votazione al Senato, è stato inserito un bonus per le imprese del Sud che fanno nuove assunzioni. Il bonus sarà di 333 euro per ciascun lavoratore assunto per ciascun mese, che salgono a 416 euro per le lavoratrici. Il credito d’imposta vale per Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise. Il provvedimento è per le sole assunzioni a tempo indeterminato aggiuntive rispetto al numero di addetti del 2007. Per il provvedimento sono stanziati 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 a valere sulle risorse del Fondo aree sottoutilizzate.   

· Occorrerà anche comprendere quale quota delle risorse che deriveranno dalla decisione governativa di riconvertire gli incentivi (legge 488/92) verso meccanismi automatici saranno destinate a questa misura. Va ricordato al riguardo che il credito di imposta per nuova occupazione a tempo indeterminato è stata una delle misure più efficaci a sostegno della crescita occupazionale nel Sud. 

5. Fondi Comunitari e Quadro strategico Nazionale. Appare prioritaria l’attuazione di quanto previsto dal Quadro Strategico Nazionale per l’utilizzazione ottimale di tutte le risorse disponibili. Ci sono ancora da spendere, entro la fine del 2008, 15 miliardi dei programmi relativi al periodo 2000-2006 e soprattutto ci sono le risorse previste dal QSN che per il periodo 2007/13 ammontano a 123 miliardi di cui 100 miliardi per il Mezzogiorno. 

· Vista la complessa articolazione della  programmazione servono provvedimenti nazionali per favorire e orientare l’utilizzo delle risorse effettivamente verso lo sviluppo.

6. Cuneo fiscale.  Per il Mezzogiorno la riduzione del cuneo fiscale per ogni dipendente a tempo indeterminato attraverso una deduzione dall’imponibile Irap, introdotta dalla Finanziaria 2007, ammontava a 10000 euro (importo doppio rispetto alle altre regioni italiane). Il DdL 2008 riduce gli importi da 10000 a 9200 euro per il Mezzogiorno rendendo così la deduzione decisamente meno vantaggiosa. La norma va corretta ripristinando il differenziale positivo a favore dell’area meridionale che ha minore concentrazione di imprese e maggiori problemi di occupazione.

L’insieme delle considerazioni sin qui evidenziate rende necessaria l’attivazione immediata di un confronto con il Governo nazionale attraverso la riconvocazione del “tavolo Mezzogiorno”, mai più riunito dopo l’insediamento alla fine dello scorso aprile. La riapertura di un confronto di merito sulle iniziative per il rilancio dello sviluppo nelle aree considerate appare, poi, ancor più urgente alla luce del ritardo con il quale si sta procedendo all’approvazione delle delibere CIPE che dovrebbero segnare l’avvio operativo del nuovo ciclo di programmazione 2007-2013.
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